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LE VOCI DI GUERRA 


Abbiamo raccolto con molta attenzione 
tutto quanto fu scritto in questi giorni 
intorno alle probabilità d’un conflitto fra 
l’Austria e la Prussia. I timori ‘esternati 
dalla stampa tedesca, come hanno potuto 
vedere i nostri lettori, sono grandi. Vo- 
gliamo dire di esserne anche noi pene- 
trati? 

Le probabilità della guerra fra l'Austria 
@ la Prussia stanno sempre nel fondo della 
situazione, perchè la missione dell'una non 
può esercitarsi che a danno dell’ altra; 
stanno poi più particolarmente nella rispet- 
tiva situazione che hanno dovuto pren- 
dere nella quistione deì Ducati, dove la 
Prussia andò con un pensiero di conqui- 
sta e dove I’ Austria le tenne dietro ap- 
punto, per impedirgliela, 

Ora che siamo venuti al momento 
della soluzione e che per l'una e per 
l’altra, o fors'anco per tutte e due, è 
necessario confessare che il calcolo fa 
sbagliato, è naturale che la gelosia fra 
le due potenze siasi accresciuta e che 
l'aspetto d’un conflitto si manifesti più vi- 
cino. Sinora si cercarono dei compromessi 
che prorogassero la soluzione della con- 
tesa: ma chi può supporre che ne sia 
terminata a serie? } 

Guardiamo infatti le serie ragioni che 
devono distogliere tanto l'Austria che la 
Prussia dall’impegnarsi in una guerra nel 
momento attuale. Prima di tutto vha l’in- 
certezza dell’ esito. Non si tratta di una 


. guerra come quella che esse hanno fatto 


contro la Danimarca. Si tratta di due po- 
îenze militari di primo ordine che verreb- 
bero ad urtarsi con quella foga disperata 
che è naturale il supporre in chi sa che 
dall’esito della contesa può venirne una 
Tovina totale. Incertezza resa anche mag- 
giore dalle alleanze che s’incontrerebbero 
nel progresso dell’azione ed in forza delle 
quali si sarebbe forse costretti a modifi 
care l’obiettivo originariamente propo- 
stosi. 

Una guerra fra l’ Austria e la Prussia 
è una guerra in cui tutta l'Europa non 
tarderebbe ad essere travolta e quindi sa- 
rebbe alla soddisfazione di molteplici in- 
teressi e non dei soli austriaci o prussiani 
che la pace dovrebbe condurre. 

L’ Austria d’ altronde è ‘distolta dalla 
guerra, come candidamente confessa, dalle 
sue condizioni interne. La Prussia sta in- 
finitamente meglio della sua rivale a_ fi- 
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APPENDICE 
MISCELLANER SCIENTIFICHE 


Alte temperature 
per il gasse illuminante. 


Il sig. prof. Carlevaris in questi ultimi 
tempi si occupò delle fonti luminose, ossia 
di trovar modo di aver buona luce e a buon 
mercato, 

 Quantunque noi non abbiamo avuto il bene 
di assistere a veruna delle esperienze da lui 
fatte in proposito , pure crediamo di cono- 
scere almeno le cose le più essenziali che 
riguardano il metodo con cui procede per 
aver luce. Egli l’ ottiene col'a combustione 
dell’ idrogeno bicarburato per l’aria atmosfe- 
rica rafforzata da una certa quantità di gasse 
ossigeno. L’idrogeno carburato sgorga da un 
beccaccio centrale @ l’aria per una cinta con- 
centrica a quello, a somiglianza del metodo 
di Bunsen. Appositi rubinetti regolano la in- 
tensità dei due efflussi, e due gassometri 
Son destinati alla provvista del combustibile 
© del comburente. Sarà noto al lettore co- 
me si ottenga già egregia luce per la com- 
bustione dell'idrogeno e dell'ossigeno diretti 
su d’un pezzetto di calce. Il signor Carle- 
Varis sostituì alla calce il cloruro di magne- 
sîo, il quale per l'alta temperatura si de- 
compone convertendosi in magnesia caustica 
ed in particolare stito di aggregazione e di 
porosità. Se non erriamo, Ja intensità della 
luce ottenuta dal Carlevaris col sopracitato 
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nanze; ma non manca anch'essa delle sue 
magagne. La lotta contro il partito libe- 
rale della Camera dei deputati la priva 
d’ un potente soccorso quale sarebbe quello 
che si ricaverebbe dall’ unanimità dei con- 
sensi. Quando si ‘tratta d’una guerra di 
‘uesta specie, un governo deve essere 
sicuro dell’appoggio di tutti i cittadini. 

Ma un’ultima considerazione, a nostro 
avviso, induce ancor più a dubitare che 
le minaccie le quali si scambiano adesso 
fra l’Austria e la Prussia riescano a qual- 
che serio risultato e questa la si ricava 
dalla conferenza attualmente radunata a 
Parigi per decidere degli affari dei Prin- 
cipati. 

Per quanto si voglia dubitare dell’ effi- 
cacia della diplomazia, è però impossibile 
il supporre che, sedendo in otto ad un 
tavolo, per due o tre che vogliano litigare, 
non abbiano a bastare gli altri cinque o 
sei per interporsi avocando a sò il litigio. 
La conferenza dev essere necessariamente 
il parafalmine della contesa fra PAustria 
e la Prussia, perchè, come lo abbiamo 
già' dimostrato giorni sono, la Francia e la 
Russia sono già disposte ad immischiar- 
sene e le due potenze tedesche hanno 
ognuna per sè qualche buona ragione per 
non fare la ritrosa e lasciare ad esse il 
modo di scoprire una soluzione. 


Riceviamo la seguente lettera : 
Firenze, 18 marzo 1865. 


Chiar.mo signor Direttore, 


Qualunque siansi le vedute proprie del 
giornale da Lei diretto sui mezzi più acconci 
di provvedere alle questioni urgenti in Ita- 
lia, vedo che almeno in questo ho la fortuna 
di convenire colì’ Opinione, meglio che con 
altri organi del partito liberale e temperato, 
che, cioè, questioni urgenti, questioni le quali 
primeggiano su tutte le altre sono le qua- 
stioni finanziaria ed amministrativa. Mi lu- 
singo pertanto che ella voglia secondara i 
miei sforzi per attirare su quegli argomenti 
l’ attenzione del pubblico e del governo; 
mentre altri afferra son poca generosità la 
facile occasione di motteggiare sul titolo o 
sulla persona dell’ autore di un opuscolo es- 
senzialmente pratico e positivo. 

L’ onorevolissimo signor ministro dell’ in- 
terno in un cortese riscontro alla lettera da 
me direttagli sul partito del buon senso, fra 
altre. assennatissime considerazioni, mi op- 
poneva talune eccezioni alle mie richieste di 
riforme amministrative, suggeritegli dalla co- 
gnizione pratica del’ andamento dei pub- 
blici servizi, e dalle invocazioni continue, 
da tante parti del Regno, per una vieppiù 
frequente ingerenza del governo centrale 
nelle faccende locali. 

Mi sembra opportuno di rimuovere cote- 
sto pregiudizio, così contrario alla spirito ri- 
formatore, per aprire la via alla discussione 
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sistema di combustione risponderebbe a quella 
di 50 lampade Carsel. Per dare un giusto 
valore al paragone farebbe duopo conoscere 
la quantità d’ idrogeno bicarburato e quella 
dell’ aria sopracssigenata che si consumano 
nell'unità di tempo, e le spese di prepara» 
zione, quella del personale, il costo degli 
utensili, nonchè le spese di manutenzione. 
Auguriamo ben di cuore esito felice al Cre- 
dito mobiliare che acquistò il diritto di eser- 
cizio dell'invenzione Carlevaris, congratùlan- 
doci anche con. quest'ultimo dell'amore e 
della illuminata perseveranza con cui proce- 
dette nelle sue ricerche. 

Se per la combustione dall’ idrogeno  bi- 
carburato coli’ aria sopraossigenata il Carle- 
varis ottenne luce, il sig. Ad. Perrot tentò, col 
mezzo di muovi apparecchi, di aumentare la 
temperatura che si ottiene dalla combustione 
dello stesso idrogeno. bicarburato o gasse 
delle odierne illuminazioni. Fu Bunsen, co- 
me dicemmo, il primo che mise in opera 
un sistema di tubi di efflusso concentrici 
allo scopo di far pervenire correnti d’aria 
su correnti di gasse illuminante e così ot- 
tenere elevatissime temperature. ll sig. Per- 
rot fa notare, coma per poter trarre dalla 
suddetta fiamma il maggior partito possibile, 
bisogna farla arrivare entro un forno, di co- 
struzione variabile a. seconda delle circo- 
stanze, ma in cui i prodotti della combu- 
stione godano di buòn tiraggio, e la fiamma 
possa investire il crogiolo, la muffola o qual- 
siasi vaso da riscaldare. 

Ci è noto che anche il signor Gore pro- 
pose una particolare forma di forno per 
questo genere di comb 


L'OPINIONE 


Giornale quotidiano 


speciale del modo e dell'estensione più oppor- 
tuni per. le riforme che le condizioni del 
paese rendono urgenti. 

L’ esame il più maturo e coscienzioso che 
per me si potesse recare sulle proposte del- 
l’on. ministro Scialoia , mi ha confermato la 
prima impressione ricevutane , che, cioè, la 
base sostanziale’ (degli accessorii e degli espe- 
dienti temporanei non parlo), ne fosse pro- 
pizia al grande interesse della proprietà fon- 
diaria, e quindi potesse servire di capo saldo 
a tutto un sistema di governo: schiettamente 
ed eflicacomente liberale. Lo scopo essen- 
ziale del mio scrittarello fa di svolgere co- 
testo concetto ; ed è strano che esso non 
abbia incontrato. maggior. favore presso il 
giornale La Nazione, il quale aveva testò 
speso non meno di XY articoli in abile e, 
secondo me, persuasiva difesa delle proposte 
Scialoia. : 

Non è egli vero che una cagione primaria 
di debolezza e d’insufficienza del Governo ita- 
liano sta nel malcontento universale, nella 
nessuna solidarietà che passa tra il nuovo 
regno e qualcuno dei grandi interessi del 
paese? 

«Il suggerire la..mia per’ istringera al Go- 
verno uno di cotesti grandi interessi, non è 
egli un pensiero eminentemente politico, pra- 
tico, adatto ai casi del giorno ? 

Per altra parte, l’offrire le riforme ammi- 
Distrative, le garanzio di economia e le pro- 
spettive d’incremento di ricchezza ai contri- 
buenti, ai quali si hanno a chiedere imme- 
diati e non lievi segrifizi, non è egli il modo 
stesso tenuto dai più celebri statisti inglesi 
e francesi, ristauratori in varie epoche delle 
finanze dissestate da inveterati abusi, dalle 
lunghe guerre e dalle rivoluzioni ? 

Finalmente il Ministero, che si procurerebbe 
una maggioranza composta per la comunanza 
d’interessi ugualmente vivi e potenti in tutte 
le parti d’Italia, come quelli che si annet- 
tono ‘alla proprietà fondiaria, sorvolerebbe 
una buona volta alle chiesuole ed ai burgravi 
che, o sognano da sè o ricordano altrui, le 
nefaste tradizioni dell'antica assemblea, per 
cui si è discesi in Italia a tanta confusione di 
idee, a tanta impotenza di governo ed a 
tanta depressione di forze sì materiali che 
morali. 

Confido che l’intimo sentimento di devo- 
zione al paese, che mi detta queste conside- 
razioni, sia così evidente, da procacciar loro 
un cortese accoglimento nell’autorevole gior- 
nale da Lei diretto, e passo all’onore di ras- 
segnarle l'atto del mio particolarissimo 0s- 
sequio 

Arrieri DI MAGLIANO. 
Onorevol.mo signor Ministro; 


Quasi, quasi mi mette un po’ di scrupolo di 
aver raccomandato al pubblico nn mio scritto 
indirizzandolo a Lei, il vedere che così ho im- 
pegnato la sua cortesia a prendersi il disturbo 
di rispondermi, come Ella gentilmente lo volle 
fare. 

Cotesto disturbo mi guarderò bene dal pro- 
lungarlo intavolando seco Lei, caro signore, una 
polemica epistolare. Io intendo rimanere nella con- 
dizione alla quale, a torto od a ragione, la sorte 
delle armi mi ridusse, di elettore, di contribuen- 
te, che ha la libertà della stampa ed il diritio di 
petizione per esporre i suoi lagni e manife- 
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nosciamo i dettagli e perciò passiamo ad e- 
sporre ì risultati dei processi del sig. Perrot. 

Con un Apparecchio che consima 2 metri 
cubici di gasse per ora, sotto la pressione 
di 8 a 6 centimetri di acqua, e con un ti- 
raggio ellettuato con un semplice tubo di 
due metri di lunghezza, egli ottenne in un 
quarto d’ora la fasione di 670 grammi d’ar- 
gento al titolo di 0,680. Se l'operazione pro- 
cede regolarméhte, egli arriva a fondere un 
chilogiamma di rame in soli 30 minuti. Fi- 
nalmente egli potè fondere ‘molti campioni 
di ferraccia bigia e bianca; e così 800 grammi 
di una particolarè ferraccia assai refrattaria 
in trenta minuti. 

Durante l'operazione si può, col forno del 
signor Perrot, vedere il trogittolo per mezzo 
di uno specchio, ed anche meglio per la 
superficie dell’ acqua. contenuta in un reci- 
piente collocato in modo da raccogliere tutto 
il metallo, nel caso che si fonda il crogiuolo. 
Si può anche osservare il metallo fuso 4- 
prendo il forno, la cui forma è cilindrica, e 
il cui volume, compreso |’ apparecchio per 
la combustione, non ha più di 80 centimetri 
di altezza e 25 di diametro. 

Passiamo adesso alle applicazioni del si- 
gnor. Schlcesing per le alte temperature, 
fornite dai gassi combustibili. In quanto a 
quelle che sì riferiscono ai -laboratorii, ricor- 
deremo le seguenti, e che si effettuano con 
gasse illuminante ed aria: 4° Un piccolo cro- 
giolo può essere portato, in pochi minuti, 
alla temperatura che dà un buon forno a 
vento; 2° Un crogiolo di 150 a 200 centi- 
metri cubi di capacità raggiunge la stessa 
temperatura in un quarto d'ora; 3° Final- 
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In Firenze all'Ufficio del Giornale, via Ghibellina, n. 440, piano terreno ; 
in Torino all'Ufficio succursale dei giornali, via delle Finanze, n. 19: 
nelle provincie presso gli Uffici postali. È 

A Parigi, allAgence Havas, rue J. J. Rousseau, num. 3; a_Londra, da 
Delisy Davies et C.. Finck-Lane, Cornbill. Pa 

Le lettere ed i reclami devono essere inviati, franchi, alla Direzione del 
Giornale. Non si restituiscono i manoscritti. 


Per gli avvisi rivolgersi all'Ufficio del Giornale; 
Le inserzioni costano L. 4 la linea, 
Un foglio arretrato centesimi 18: 


stare i suoi desiderii. Perciò s'abbirin pace ch'io 
protesti contro quella specie di argomentazione 
ad hominem del « se foste al mio posto » con 
quel che segue. 

Vi sono nove ministeri appo di noi, e per cia- 
scuno di essi, al più, di degni e seri candidati, 
compresi i presenti titolari, ve ne saranno quat- 
tro; in tutto, 36 individui. Gli aitri 24,000,964 ita- 
liani, fra i quali il sottoscritto, sono sempre in di- 
ritto ‘di opporre la pregiudiziale all'argomenta- 
zione ad hominem, in discorso. 

Credo pure che se i cittadini usassero spesso 
ed a modo del diritto di petizione, si farebbe 
luogo ad una variante assai veritiera di un no- 
tissimo proverbio francese, la quale direbbe: 
« Pétilionnons, pétitionnons, il en restera tou- 
Jours quelgue chose! » Questa difatti fu la via sulla 
quale in Inghilterra si vinsero tre o quattro delle 
riforme che contano fra le più splendide con- 
quiste .delta libertà moderna. 

Ed io, prima di finire, voglio porgerle ancora 
una pregliiera che sarà come la fposcritta della 
lettera di giorni fa. 

Ai tempi ‘d’altre volte, quando le petizioni si 
chiamavano suppliche, quando invece d’intito- 
larsi. agli « Onorevoli signori » s' intitolavano 
a « Sua Eccellenza ece. ecc. » e finivano colle 
ossequenti parole: « che della grazia, l'umile 
supplicante » si usava, dopo fatta menzione dei 


‘ titoli e meriti del petente, e dei personaggi che 


lo onoravano della loro benevolenza è racco- 
mandazisne, si usava domandare all’invocato 
protettore di « non dare ascolto a consiglieri av- 
« versi al supplicante od a persone meno ret- 
« tamente informate della verità dei fattiecc. ecc.» 
Analoga a quella è la mia istanza. 

Non s’incarichi del vento che spira, come Ella 
dice. Il vento che spira di contro al primo ap- 
parire di un concetto nuovo e fecondo di go- 
verno, di una dottrina etonomica od amministra- 
liva fondata sulla scienza, è il soffio della mosca 
ignorante e balorda, oppure degl’interessi parti- 
colari e ristretti, colpiti sempre dal sopravvento 
di un interesse generale. 

Senza ricorrere a tempi remeti od a paesi lon- 
tani dal nostro, ricordi, caro signore, quale op- 
posizione incontrassero nel volgo; e talvolla 
negli stessi suoi illuminati e fidi amici politici, 
i più fortunati e feraci concetti del conte di 
Cavour, quando per la prima volta li manifestava. 
Che sarebbe della sua gloria? Che sarebbe dell'I- 
talia, se il conte di Cavour avesse aperto ls vele 
al « vento che spirava » sull’ alleanza col Due 
Dicembre, sulla spedizione di Crimea, e via via? 

Se una dottrina governativa si fonda sopra 
un principio vero, essa corrisponderà sempre 
nella sua applicazione al vantaggio d’un grande 
interesse sociale, realmente esistente nel paese. 

Questo interesse alla sua volta corrisponde ad 
unà coscienza, o ad un istinto in tutti gl’interes- 
sati, il quale si risveglierà e verrà in appoggio 
dell’ uomo di Stato che, intimamente convinto, 
convinto come lo deve essere fino, direi, al fa- 
natismo della propria dottrina, ne concreti l’ap- 
plicazione in proposte di leggi od in atti di go- 
verno. di 

E, peruscire dalle generalità, e fissarmi sul punto 
flagrante della situazione nostra odierna: se Ella 
vede, come lo vedo io, nell’ interesse fondiario 
l'elemento più vivace e la base la più salda di 
un partito ad un tempo schiettamente libe- 
rale e fortemente governativo concreti, d'accordo 
coi suoi colleghi delle finanze e dell’agricoltura, 
una dottrina amministrativa, finanziaria ed ‘eco- 
nomica in leggi francamente protettrici di quel 
grande interesse. E Lei, passato.in brev'ora « il 
vento che spira, » troverà una opinione po- 
tente ed estesissima nel paese, la quale sorgerà 
in appoggio del governo ch’essa consideri come 
rappresentante e quasi solidale degl'interessi da 
cui essa trae origine. 
n_—__n’de oqurEe--<-.»L» 
mente in un tempo rispetiivamente più lungo 
si può arroventare qualunque crogiolo, pur- 
chè vi si proporzioni la corrente , ossia la 
quantità dei gassi da consumarsi nell’ unità 
di tempo. Nei laboratori di chimica, negli 
assaggi mineralogici, in tutte le calcinazioni 
ecc., ecc., l’impiego di una lampada o di un 
fornello a gasse illuminante ad aria riesco 
prezioso. agita Arta 

in quanto alle applicazioni industriali, l’au- 
tore considera che l’uso del bicàrburo d'i- 
drogeno potrà venire esteso soltanto a quelle 
che trattano materie costose 6 lavori di pri- 
mo ordine, in cui ja spesa del combustibile 
gode di un certo margine. Dentro tali corì- 
dizioni il gasse illuminante può servire non 
solo per operazioni in piccolo, ilia shche pet 
quelle dei forni a riverbero e di crogioli di 
qualsiasi grandezza. Nelle altre applicazioni 
industriali troppo aggravate dalla spesa del 
combustibile in paragone del valore dei pro- 
dotti non si può far uso del gasse illumi- 
nante. Ebelmen fece in proposito egregi la- 
vori, noti di certo a tutti quelli che profes- 
sano la chimica e la tecnologia. Egli distia- 
gue due' sorta di gassi i quali col bicarburo 
d’idrogeno possono. prestarsi»a fornire alte 
temperature; chiama gli ùm go s040ht ad 
aria sola, gli altri gassogeni ad aria e va- 
pore acqueo. Il signor Schloesing si occupò 
appunto nello indagare e paragonare le di- 
verse temperature ottenute per l’uso di quei 
due gassogeni. 

Egli dice che il gasse illaminante, quan- 
tunque per le diverse condizioni in cui si 
produce noî sia sempre identico nella sua 
composizione, pure abbruciandolo solo con 


Accade spesso che un ammalato non sappia 
bene dare conto a se stesso dell’indole e della 
località del suo male. Il medico glielo fa scoprire 
nel tempo stesso in cui lo persuade a curarsi 
coi rimedi opportuni e talora poco gradevoli. 
Lei, credo, converrà meco che tale & Ja condi- 
zione presente d'Italia, e che il compito di loro, 
ministri, sia simile all'ufficio di quel medico. 

Perciò io La prego di non fermarsi a quei sit- 
tomi secondari ed esterni del vento che spira; 
ma, colla guida degli intimi convincimenti libe- 
rali e del forte ingegno suo, di passar - oltre a 
curare il vero e sostanziale malore d’Italia, il 
disordine e la fiaechezza governativa, l’apatia e 
lo scoramento delle popolazioni ed in ispecie 
delle classi colte ed agiate. 

Questo ridire perpetuo che fa il governo ;« Nom 
« posso risvegliare il paesa perchè è addormen- 
« tato » e questo ribattere del paese: « Sono 
« addormentato perchè il governo non mi ri- 
« sveglia » non valgono a formare un program- 
ma di politiza. Ritorno alla mia metafora: Io 
paese, chiamo lei, medico, e le dico: « Sono am- 
« malato » a me non spetta altro. A lei di sco- 
prire la mia piaga e di sanarla. Se le piace di 
chiamare un collega a consulto, faccia pure pur- 
chè sia persona di scienza e proba. Ma non a- 
scolti gli empirici ed i pettegolezzi delle don- 
nuccie di casa. 

E con ciò, mantenendomi rigorosamente nella 
mia condizione legale, di 21,000,96%.ma parte di 
quell’ammalato che si chiama « Italia » passo a 
riconfermarmi È 

Di lei, onor.mo sig. ministro 
Devot: ed affez. servitore 
Carto ALFIERI DI MAGLIANO. 
Firenze, 18 marzo 1866. 


Se non fosse un condannarlo ad una 
pena troppo grave, vorremmo’ pregare il 
Diritto a rileggere le poche parole che 
abbiamo scritto intorno ai petardi ed alle 
fucilate di San Giuseppe e vedrebbe tosto 
che nè a lui, nè al partito che si crede da 
lui rappresentato sinceramente, potevano 
riferirsi le nostre conchiusioni. 

Il voler quistionare poi se partito poli- 
tico si abbia a considerare quello che in- 
spirava dimostrazioni di quella natura, ci 
pare un po’ ozioso. Certamente i dimo- 
stranti credevano far atto politico, e quando 
agli stessi mezzi si vede ricorrrere contem- 
poraneamente in varie città d'Italia, biso- 
gna pur credere che, qualunque pur sia, 
questo partito ha un'esistenza che sarebbe 
puerile il voler negare. so 

Accade frequentemente al Dirito di ri- 
legare fra le fole ed addossare alla imma- 
ginazione dei suoi avversari fatti dei quali, . 
con un po’ più di buona volontà, potrebbe 
constatare l’esistenza; e mentre pretende 
giustamente al vanto dell'esperienza, ca- 
scare in tali eccessi di ottimismo dei quali 
alcuni de’ suoi amici, fra quelli della più 
lontana periferia, devono, perchè meglio 
istrutti, essere i primi a sogghiguare. 

Così avverrà per -quello che disse circa 
ai petardi di San Giuseppe. Vuol proprio 
credere che siano dovuti all’inspirazione 
individuale? O non è facile trovare in essi 


rei. 


una sufficiente quantità d’aria, dà una tem- 
peratura che si può dire all’incirca costante. 
Egli dice ancora che il calorico prodotto dal- 
l'idrogeno sta a quello prodotto dal carbo- 
nio, nelle rispettive quantità in cui le due 
sostanze si trovano nelbicarburo d’idrogenò, 
come i numeri 2736 a 27415. Prende quindi 
per base il numero tondo' di 2700. Ora le 
temperature prodotte coll’uso dei due gas- 
sogeni a sola aria riscaldata da poche bra- 
gie e da aria e vapore acqueo sono di 1905 
e di 1996. Numeri che sono troppo lontani 
da quelli sopracitati relativi alla combustione 
dei due principii contenuti nel gasse illumi- 
nante. 

verò che si può ottenere gran vantag- 
gio riscaldando prima della combustione i 
gassi col calorico perduto nelle dette opera- 
zioni sino a 300° ed anche sino a 5000 gradi. 
Così facendo col primo gassogeno si arriva 
a 22100 gradi, col secondo a 22900 riscal- 
dandoli a 300°. Si arriva poi col primo a 
24100 e col secondo a 24900 riscaldandoli a 
5000, d 

Un'altra sorgente di gassi condannata come 

non industriale dall’Ebelmen è la riduzione 
dell’acqua di idrogeno e ossido di carbonio 
per il passaggio del suo vapore sul carboni 

* -anti, La mescolanza a volumi eguali 
incanaesw>-#assi, anche alla temperatura 
di questi due ».. . ’--iandoli, un calore 
ordinaria, darebbe, abpruc.. smaratura 
di 28700 gradi, vale a dire una temy.. 
superiore à quella dell’irogeno bicarburato- 
Questo fatto induce il signor Schloesing a 
sperare che l’uso delle sopra citate mesco- 
lanze possa aver buoni effetti nella tecno! 


gia. Infine egli crede cté colp 
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| Se bastasse dire che una cosa, perchè 
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la correlazione con certe. altre rivelazioni 
alle quali'si oppose una troppo affrettata 
negativa? 


selvaggia, non può essere attribuita a nes- 
sun partito politico, o meglio non esiste, 
si farebbe, diciamolo pure, troppo onore 
all'umanità. 
i Che cosa più di selvaggio dell'assassinio 
i politico, e chi vorrà negare, non solo che 
| 


sia stato praticato, ma che sia stato so- 
stenuto come una teoria da qualche par- 
tito? 


 _——————— _— 
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i Leggesi nella Gazzetta Ticinese in data 
i del 19 da Berna: 
î L’ambasciatore italiano, conte Mamiani, ha 
IT presentato al Consiglio federale una nota spp- 
pletiva circa al passaggio ferroviario alpino. 
| In ‘essa il ministero d’Italia dichiara che -il 
i governo italiano ha bensi preso di vista in 
i) ‘prima linea il Gottardo, ma che; per il caso 
ì che non si raccolgano in-un tempo determi- 
nato i necessari’ sussidii per: Questo passo, 
egli deve riservarsi la libertà di ritirare il 
suo impegno e di potersi decidere'ariche per 
la scelta di un altro passo. — Il Consiglio 
federale ha per il momento risolto di lasciar 
la nota nella cancelleria. 


Il Giornale di Napoli del 20 corr. scrive: 

* « Il conte di Etensburg, principe di Sas- 

sonia-Weimar, trovasi a Napoli da qualche 

giorno. 

© « Nella scorsa domenica egli fu ricevuto 

a Corte e pranzò con S. A. R. il principe e- 
ù reditario. » s 

. 


AI Corriere delle Marche di Ancona del 22 
è comunicata la seguente lettera dal pastore 
evangelico sig. Meyer: 

x Barletta, 20 marzo. 

Preg.mo fratello in G. G: i 
- Vi faccio. scrivere da altri, stante che mi ri- 
trovo ancora confuso. Vi fo noto che ieri alle 
tre pom. fu assalita la nostra sala di adunanza 
da una ciurmaglia di moderni farisei, capitanata 
da un prete di nome Ruggiero Postiglione, che 
giorni prima insinuava il popolactio alla strage 
contro gli evangelici; così fu. 

L’ abitazione intiera è stata messa a fuoco ; uc- 
cisì quattro fratelli; dico meglio diversi, tra cui 
due dei nostri fratelli; e due fra quelli che cor- 
sero al:nostro aiuto. L’evangelista ha scampato 
la vita per un puro miracolo, come del, pari io 
medesimo fuggendo sopra dei tetti. Fu messa a 
fuoco tutta ‘Ja casa di D. C.il negoziante di vino: 
ma egli è libero. 

Se per ora non vi fo un esatto dettaglio dello 
accaduto è per Ja circostanza. che: mi ritrovo 
nascosto in un sotterraneo di mia casa... 


man 


NOTIZIE SANITARIE 


Nel Corriere delle Marche di Ancona del 
22 si legge: 

Alle due pomeridiane approdaya il piroscafo 
della Società Adriatico-Orientale Principe Tom- 
maso, comandato dal capitano Gaspare Vecchini 
partito da Alessandria d'Egitto il giorno 17, giunto 
jeri in Brindisi ove sbarcò 467 passeggieri, la 
maggior parte opreai reduci da quelle regioni. 

All'arrivo in questo porto rimanevano a bordo 
33'passeggieri diretti per! Trieste, i più. operai 
anch'essi. L'equipaggio costituito da 47 individui 
è anch'esso nella più perfetta condizione di sa- 
Tute constatata‘da accurato esame del medico della 
Sanità marittima, 

Da..Alessandria partiva con patente netta, nella 
quale è per di più dichiarato, per decisione del- 
T'intendenza sanitaria che la salute dell'Egitto è 
perfetta; nè esiste alcun caso constatato 0 sem- 
plicemente sospetto di malattia contagiosa com- 
prensivamente al colera morbus, 

Tè pratiche d'uso all'arrivo ebbero il loro or- 
dinario e serupoloso corso. La nostra :popola- 
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buro d’idrogeno. si possa ridurre il ferro a 
perfetta fusione, e quindi ad un grado di 
purezza che nulla più lasci a desiderare. 
| La questione, ossia questo genere di ri- 
cerche, è importantissimo ! Le industrie, spe- 
cialmente metallurgiche, di eggidi, cercano 
indefessamente produzione di calorico a buon 
mercato ed. al grado il più intenso che sia 
possibile. Speriamo che la perseveranza degli 
indagatori riuscirà fra non molto. a qualche 
ammirevole ed utile risultamento. 
‘Anche noi, con più che scarsi mezzi, due 
lustri or sono, ci occupavamo di simili ri- 
cerche. per arrirare a poter produrre con 
facilità e poca spesa alte temperature, atte a 
fondere metalli ed altre sostanze. Le nostre 
esperienze ed i nostri tentativi erano parti- 
colarmente diretti a costruire una lampada 
G che potesse servire al triplice scopo di tubo 


ferruminatorio, di fiamma da vetrai e di fuoco 
da fornellino fasorio per piccole quantità di 
metallo odi minerale quale si sia. 
Il De Luca, distinto chimico italiano, allora 
domiciliato in Parigi, trovò contemporanea- 
mente il suo ferruminatore, che intitolò dar- 
difiamma, Era un tubo ferruminatorio, che 
veniva alimentato, anzichè dall’aria spinta dal 
polmone. dell'operatore, da una fonte qual- 
siasi, col mezzo d’una vescica di gomma ela- 
stica, in cui raccogliendosi un certo volume 
d’aria compressa ,. per la elasticità della vé- 
scica stessa veniva poi spinta sulla fiamma 
con impeto bastevol ad otténera un’egregia 
combustione. - 
JI nostro-ferruminatore, che, come dicemmo, 
cha tre usi, componesi nei tre seguenti modi: 
4° Per uso di tubo ferruminatorio. È un 


zione, rassicurata innanzi da un manifesto del 
| sindaco, fu in tutto calma e tranquilla, 


consuete formalità d’uso. 


mani a mezzogiorno negli uffici per proce- 
dere all'esame di vari progetti di legge; an- 
nunzia quindi , che siccome i membri del- 
l'ufficio. centrale conferiscono col ministro 
per accordarsi seco su alcune modificazioni 
da introdursi nel progetto di legge per l'i- 
stituzione' del Credito fondiario, metterà in 
discussione il progetto di legge per la ces- 
sione.al comune di Mongiana della chiesa 
demaniale dello stesso comune , e domanda 
se il ministro accetta le modificazioni in- 
trodotto in quel progetto di legge dall’ uffi- 
cio centrale. î 


nistro delle finanze, accetta quelle modifica- 
zioni, e quindi presenta al Senato due pro- 
getti di legge; uno relativo all'esercizio della 
professione di avvocato e di procuratore , e 
l’altro concernente quella di notaio. 


unico: 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 


Presidenza del conte Cabrio Casati. 
SEDUTA DEL 23 MARZO. — ® 


La seduta è aperta alle ore 2 4j£ con le 


Si legge un sunto di petizioni. 
Presidente invita i senatori a riunirsi do- 


De Falco, a nome del suo collega il mi- 


Presidente legge il seguente articolo 


« Il Governo del Re è autorizzato a ce- 
dere temporariamente al Comune di Mon- 
giana l'uso della chiesa demaniale ivi esi- 
stente cogli arredi sacri che attualmente in 
essa si trovano, coll’obbligo ad esso comune 
di provvedere a tutte indistintamente le spess 
di servizio, di manutenzione e di conserva- 
zione della chiesa stessa. » 

Tambruschini desidera alcuni  schiari- 
menti sugli arredi sacri e sulla loro cessione, 
schiarimenti che gli dà subito il senatore Ca- 
priolo, relatore di quel progetto di legge, 
che constando di un solo articolo sarà votato 
per scrutinio segreto. 

Pres. mette in discussione l’altro progetto 
di legge ch’ è all’ ordine del giorno, e con- 
cernente l unificazione dei debiti modenese 
e parmense. Le conclusioni dell’afficio  cen- 
trale essendo favorevoli al progetto tale quale 
fu' presentato dal Governo, lo legge: 

Art. 4.Il debito 3 lo creato con legge 3 
ottobre 1825 (Modena) per compenso di ces- 
sato prestazioni faudali, menzionato al nu- 
mero 17 dell'elenco D annesso alla legge 4 
agosto 1861, ora inscritto separatamente nel 
Gran Libro, verrà trascritto nel consolidato 3 
per 100 in aggiunta aî debiti menzionati nel- 
Velenco (. 

« Sui nuovi titoli nominativi che verranno 
emessi saranno tutti. indistintamente mante- 
nuti i vincoli che esistono‘ sugli attuali. 

«Art. 2. I titoli nominativi e al portatore 
che ora rappresentano il debito di cui è 
cenno nel precedente articolo dovranno es- 
sere. presentati alla Direzione: generale od 
alle Direzioni per essere cambiati entro 
l’anno 1866, sotto l'osservanza delle condi- 
zioni e modalità stabilite colla leggo 4 ago- 
sto 4861 e dall’istruzione ‘annessa al regio 
decreto 3 novembre 1861, n°313. 

«Sarà sospeso il pagamento delle rendite 
non presentate pel cambio entro il suddetto 
termine. 

«Art, 3. Le cartelle del debito parmense 
15-16 giugno 1827 potranno, sulla richiesta 
di coloro cui spetta, essere cambiate in ti- 
toli “del consolidato ‘italiano “cinque per 
cento. ° 

<A misura del cambiamento la relativa 
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tubo alla Wollaston, nel quale l’aria atmo- 
sferica è spinta da una vescica di gomma ela- 
stica, alimentata dal polmone con opportuno 
tubo della stessa sostanza e il cui bocchino 
d’avorio' viene stretto fra le labbra. Una val- 
vula permette l’entrata dell’aria nella vescica 
ed impedisce la sua retrocessione. Se occorre 
efllusso di maggiore impeto, sistringe la ve- 
scica fra le ginocchia. La lampada su cui si 
dirige la corrente d’aria è posta sul tavolo, 
e può essere ad alcoole, ad olio od a qual- 
siasi altro combustibile. L'operatore con que: 
sto sistema ottieno un dardo più o meno 
lungo, a seconda del bisogno, e lavora per 
lungo tempo senza stancarsi a colla testa e 
{utta la persona pienamente in libertà. 

2. Per uso dei vetrai. È noto come i la- 
voratori di oggetti di vetro facciano uso di 
una lampada piuttosto grande e alimentata 
con olio, la quale consuma molto, fa un or- 
ribile puzzo, ed ha bisogno di essere conti- 
nuamente governata per lo stoppino che si 
consuma e si sposta. Il nostro sistema consi- 
siste nell'uso di una lampada con foro cen- 
trale e stoppino cilindrico, per cui si ha la 
doppia corrente simile a quella della nota 
lampada di Berzelius. Questa lampada che 
per il lavoro dei vetri può essere alimentata 
ad alcoole riceve nel suo foro centrale e ver- 
ticale la parto assottigliata di un tubo ferru- 
minature rettilineo. Esso è fornito della ‘ve- 
scica di cui sopra parlammo, @ l’aria vi è 
somministrata dal polmone pure senza alcuna 
fatica. Già s’intende che al lavoro del. pol- 
mone sì può sostituire quello comune del 
mantice, ma ripetiamo che basta il polmone 
senza alcuna sensibile fatica. La fiamma rie- 


rendita verrà trascritta nel Gran Libro in 
aggiunta ai debiti menzionati nell'elenco B, 
annesso alla leggo 4 agosto 1861, è dedotta 
da’ quella di cui all’ elenco D, n° 19 della 
legga stessa. » 

Chiesi vorrebbe si sopprimesse il secondo 
alinea dell'articolo primo, perchè gli pare 
non giusto © contrario al decreto del Farini 
che si riferiva allo stesso argomento. 

Scialoia (ministro delle finanze) rispondo 
che' quell’alinea fa eggiunto all'articolo dalla 
Commissione della Camera dei deputati, e 
che 6 questione di forma più che di sostanza, 
poichè quell’alinea non lede i diritti di nes- 
suno. 

IEenabrea (relatore) aggiunge schiarimenti 
a quelli già dati dal ministro delle finanze al 
senatore Chies’. 

Chiesi dichiara che non intese mai di dire 
che quell’alinea pregiadicasse la questione le- 
gale; ma siccome esiste un vincolo reale od 
apparente ch'è in contraddizione col decreto 
del dittatore Farini, insiste affinchè sia sop- 
presso il secondo alinea del primo articolo. 

Presidente mette ai voti i due alinea co- 
stituenti l'articolo primo che sono approvati, 
poscia dà lettura del secondo articolo. 

Spinola vorrebbe che si discutesse l’arti- 
colo terzo prima del secondo, per sapere dal 
ministro ‘e dall’ufficio centrale, se mediante 
la disposizione {legislativa contenuta nell’ ar- 
ticolo 3° si complicherà di più |) amministra- 
zione del debito pubblico, e se invecedi di- 
minuire aumenterà le spese. Lasciando facolta- 
tivo il cambio di questo titolo del debito 
pubblico parmense, potrebbe darsi che alcuno 
ne andasse smarrito, e che si dovesse con- 
servare eternamente una categoria di debito 
speciale, non solamente inutile ma puranco 
dannosa all’organamento amministrativo. Per- 
ciò propone sia abolita tale disposizione, od 
abolito l’ intero' articolo. 

Menabrea (relatore) spiega perchè l’ uffi- 
cio centrale ponendosi il quesito cui accenna 
l'on, Spinola, lo risolvesse negativamente. 

Scialoia (ministro delle finanze) ricorda 
che in prima il Ministero aveva presentato 
il progetto di legge senza la disposizione di 
cui si parla; e trovando opportuna l’osserva- 
zione dell’ onorevole Spinola , dice che non 
sarebbe alieno dall’ accettare la sua propo- 
sta, lasciando che il Senato decida se devesi 
sopprimere l’ alinea o tutto l'articolo, ch'è di 
ben poca importanza. 

Spinola dopo ringraziato il Ministro che 
accolse favorevolmente le sue idee, propone 
che agli articoli 20 e 3° del progetto pre- 
sentato al Senato, si sostituisca l'articolo 20 
del primo progetto ministeriale, avanti che 
fosse modificato dalla Camera dei deputati. 

La proposta Spinola è appoggiata. 

Berti (ministro dell’ agricoltara) presenta 
al Senato un progetto di legge sulle fiere e 
mercati, già approvato dali’ altro ramo del 
Parlamento. 

Presidente annunzia che, non avendo 
l'onorevole Cadorna potuto far parte della 
Commissione incaricata dell'esame del pro- 
getto di legge relativo all’istrazione primaria 
e secondaria, è pregato a rimpiazzarlo l’ono- 
revole prof. Amari. 

Si fa l'appello nominale per procedere 
alla votazione per scrutinio segreto delle 
due leggi testè discusse. n 

È messo all'ordine del giorno il seguito 
della ‘discussione per il progetto di legge 
sul credito fondiario. 

Salmour (relatore) annunzia che, stante 
nuovi accordi presi dall'ufficio centrale e 
dal ministero, l’articolo 1° sarebba soppresso, 
e l'articolo 2° modificato diventerebbe arti- 
colo 19. 

Pres. legge tutto il progetto di legge mo- 
dificato. 

È aperta la discussione sull’art. 1° che è 
del tenore seguente: 

« Art. 4. Sono approvate l’unita conven- 
zione del 4 ottobre 1865 ed il verbale del 


sce non più orizzontale, ma verticale. Essa 
è più che gerierosa, e noi l’ottenemmo di 
oltre a tre centimetri di diametro e dieci di 
lunghezza con un lampadino il cui fondo non 
oltrepassa l’area d’uno scudo. Qualunque 
vecchio apparecchio, così detto a tavolino, può 
essere ridolto a questa forma. Per ciò basta 
applicarvi un tubo, anzichè a gomito, diritto, 
ed introdurre la sua estremità superiore nella 
suddetta lampada con foro e tubo centrale. 

Speriamo che il lettore, anche senza veder 
la figura, potrà senza fatica comprendere co- 
me introducendovi una forte corrente di aria 
nell’asse di una fiamma, che tutta la scon- 
volge intromettondosi aria nelle sue interne 
ed esterne parti, si debba ottenere vivissima 
combustione. Il lavoro poi de’ vetri e special- 
mente quello, che di spesso occorre nei la- 
oratori per torcere e ridurre a particolari 
usi i cannelli, riesco a meraviglia. 

3. Per uso di piccolo fornello fusorio. Que- 
sta ultima applicazione del nostro ferrumina- 
tore, ci sembra meriti particolare attenzione. 
Trattasi di avere un fornellino fusorio per 
metalli od altri minerali ‘da fondere in pic- 
cole masse con alquanta facilità e durata di 
fusione. Esso consiste in un recipiente come 
a cono o pera rovesciata, di lamina di ferro, 
in cui si ripone un crogiolino, od una cas- 
sulina di porcellana che riposi sopra un tre- 
piede. Un.secondo recipiente è ‘concentrico 
al primo e della stessa forma. Nella ‘zona in- 
termedia, che può essere ad esempio della 
spessezza di un centimetro si mette polvere 
di carbons o meglio cenere quali corpi iso- 
latori. Si copre il tutto con coperchio mu- 


nito di canna lunga sei od otto centimetri per | sogeno ad aria e vapore acqueo , basterebbe 


23 febbrzio 1866, colla quale il Banco di 


Napoli, 
centrale di risparmio in Milano, le Opere 
pio di S. 
sparmio 
credito 
‘tali del regno con 
ferite. » 


rio esercitate dal Banco di 
de’Paschi di Siena, 

risparmio in Milano, ore | San 
Paolo di Torino e la Cassa di risparmio di 


Bologna 
zidetta, 
sente legge. » 


dificazioni introdottevi parlano gli on. De 
Gori e San Martino ed il ministro delle fi- 


nanze. 
tinengo e Fenzi. parlano sul tenore dell’ar- 
ticolo 6. 


che il seguito della discussione sia rimandato 
a domani. 


legge per: la: cessione ‘al: comune di ‘Mon- 
giana della. ch'esa demaniale di detto co- 
mune: 


legge per l'unificazione dei debiti modenese 
e parmense. 


meridiane. 


al tocco. 


colle consuete operazioni preliminari. 


questione politica in materia elettorale deve 
essere riservata agli elettori, e la quistione 
giuridica alla Camera. 


stato presente, avrebbe votato. 

questo caso in favore di Mazzini, conchiude 
col dichiarare che si sarebbe associato al 
voto della minoranza. 


tadini di Perugia, i quali domandano che si 
affretti il prosciugamento del lago Trasi- 


il Monte de’Paschi di Siena, la Cassa 


Paolo "di Torino e la Cassa di ri- 
di Bologna assumono l'esercizio del 
fondiario nelle provincie continen- 
le modificazioni infra ri- 


Messo si voti l’art. 1, è approvato. 

c Art. 2. Le operazioni di credito fondia- 
Napoli, dal Monte 
dalla Cassa centrale di 
dalle Opere pie di San 


sono regolate dalla convenzione an- 
dal:preindicato verbale e dalla pre- 


Messo ai voti, l'art. 2, è approvato. 
Sul tenore dell'art. 3 e sulle nuove mor 


Iì Senato approva gli art. 3, 4, 5. 
Gli-onoraveli senatori Torelli, Porro, Mar- 


‘Arrivabene , stanta l'ora tarda, propone 


Résultato {dalla votazione sul progetto di 


Votanti 76 
Favorevoli 75 
Contrari 1 


Il Senato approva. 
Resultato ‘della votazione sul progetto di 


Votanti 76 
Favorevoli VIA 
Contrari 2 


Il Senato approva. 
La seduta‘è sciolta alle 5 e tre quarti po- 


Domani, 24, il Senato terrà seduta pubblica 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente WMEari 
TORNATA DEL 23 MARZO. 


La seduta è aperta alle ore una e tre quarti 


Pianciani dichiara che, a suo avviso, la 


Egli è con questo criterio che ieri, se fosss 


Parendogli però che la legge stesse in 


Presenta poi ‘una petizione di parecchi cit- 


meno. 

WIellana dichiara che, se fosse stato pre» 
sente alla seduta di ieri, avrebbe votato 
pel nò. 

Il Presidente partecipa il risultamento 
della votazione di ieri per la nomina dei due 
membri mancanti a completare la Commis- 
sione d’inchiesta suli’ amministrazione dello 
Stato. 

L’on. Calvanes9 ottenne voti 110 e viene 
proclamato membro di detta Commissione. 

Per completarla definitivamente domani 
per si procederà ad [una votazione di bal- 
lottaggio fra gli on. Fiastri e Federico Seis- 
mit Doda che ottennero relativamente il mag- 
gior numero di ‘voti. 

L'ordine del giorno reca ;la interpellanza 
del deputato Valerio sul pagamento del prezzo 
delle ferrovie dello Stato cedute alla Società 


TORI CORTA ERESSE 


aumentare il tiraggio. La solita lampadetta a 
foro centrale si colloca al di sotto del for- 
nellino, ed il solito tubo ferruminatore si 
introduce nel foro della lampada. Con ciò la 
fiamma entra impetuosa fra la cinta interna 
che contiene il crogiolo o la cassula, e in- 
vade tutto attorno questi recipienti portan- 
doli di subito alla temperatura del’ rosso- 
bianco. 

Adoperando la lampada ad alcoole, che è 
la preferibile sotto l'aspetto del verun puzzo 
e della facilità del prepararla, ottenemmo 
fusioni sino ‘a temperatura di circa otto a 
novecento gradi. Per temperature superiori 
impiegammo l’ olio e con esso avemmo senza 
difficoltà bottoncini di rame e di argento. 

Riferimmo questo cenno sul nostro ferru- 
minatore, non per altro che per completare 
in qualche modo la storia dei tentativi fatti 
in questi ultimi tempi per ottenere altre tem- 
perature e al più possibile buon mercato. Il 
nostro apparecchio ha il vantaggio di occu- 
pare un minimo volume, e può far parte di 
una cassetta qualunque per {usi chimici e 
mineralogici. Chi desiderasse averne partico- 
lareggiata descrizione con relativa figura po- 
trà ‘leggerla nella ENCICLOPEDIA POPOLARE ITA- 
LIANA (quarta edizione), all'articolo : Ferru- 
minatore & corrente continua. 

Finalmente notiamo, come col sopradescritto 
nostro ferruminatore a fornello ed a lampada 
d’ olio, si eseguisca una combustione affatto 
simile, per non dirla identica, a quella del 
gasse illuminante misto all’aria, cioè un gas- 
sogeno ‘ad aria sola, come disse l'Ebelmen 
più sopra citato. Se si volesse ridurla a gas- 


delle strade ferrate dell'Alta Italia, e sulla 
consegna delle dette ferrovie; sul servizio 
delle merci fatto dalla stessa società, sulla 
costituziono del capitale della Società mede- 
sima edi quella delle ferrovie meridionali. 


Walerio non sa comprendere e sì lagna 


sia stato dal governo tollerato che il prezzo 
delle dette ferrovie mon sia stato soddisfatto 
alla convenuta scadenza dalla Società con- 
cessionaria. 


Nè meglio sa comprendere perchè la stessa 


Società non abbia eseguito i regolamenti re- 
lativamente al servizio delle merci. 


Quanto -alla costituzione del capitale delle 


suindicate società egli desidera che il mini- 
stro presenti semestralmente uno stato in- 
dicante la situazione finanziaria delle mede- 
sime. - 


Chiaves (ministro dell'interno) presenta 


un progetto di legge già approvato dall’altro 
ramo del Parlamento, e concernente la sop- 
pressione 


delle sotto-prefetture..; ; 
Jacini (ministro dei lavori pubblici) non 


risponderà che poche cose, riservandosi a 


dirne altre in occasione della discussione dei 
vari progetti di legge già da lui presentati. 


‘Frattanto nega che lo Stato abbia sofferto 


detrimento pel ritardo dei pagamenti dovuti 
dalla ‘Società dell'Alta Italia. Non fu ritardato 
che il pagamento della prima rata, ed anche 
questo di pochi giorni. 

Ciò però avvenne non per colpa della 
Società, ma perchè la convenzione non 
era stata peranco convertita in legge quando 
sopravvenne il tempo in origine stabilito pel 
soddisfacimento della prima rata. E sebbene 
poi' la consegna delle ferrovie vendute siasi 
cominciata nel marzo del 1863, ‘essa non è 
neppure adesso compiuta pienamente. 

L’on. ministro quanto alla costituzione del 
capitale sociale dell’Alta Italia, dice non cre- 
dere che siasi alterata la proporzione nor- 
male fra il capitale in azioni e quello in ob- 
bligazioni. 

Altrettanto si dica quanto al capitale delle 
meridionali. Si osservi poi che il Governo 
deye approvare in questo argomento le de- 
liberazioni sociali. 

I lagni sul servizio delle merci non sono 
al tutto infondati ; ma conviene riportarsi alle 
circostanze straordinario del trasferimento 
della capitale, per ‘comprendere ch'erano 
inevitabili i ritardi ed i disordini avvenuti. 

Con tutto ciò il Governo non ha trascu- 
rato e non trascura ogni mezzo per ottenere 
dalla Società che non manchi'a nessuno de- 
gli obblighi suoi. 

Quanto: alle tariffa la questione è grave 
e il Governo si è intromesso per quella 
parte ché gli spetta onde arrivare ad utte- 
nere, se non una tariffa unica, che non sa- 
rebbe forse possibile in mezzo alle svariate 
condizioni economiche del paese, almeno un 
sistema di tariffa proporzionali. 

L'on. Ministro conchiude dicendo che spera 
di aver risposto ‘vittoriosamente ‘alle critiche 
dell'on. interpellante.. Egli però è lungi dal 
credere di essere riuscito a convincere l’on. 
Valerio, il quale non ha mai avuto fiducia in 
alcuno dei ministri dei lavori pubblici che si 
sono succeduti; forse per riserbare a se stesso 
la sua piena approvazione quando siederà al 
banco dei Ministri. 

Non si aspetti però Pon. Valerio che que- 
sto avvenimento esso glieio auguri. Bisogne- 
rebbe essere suo nemico per desiderarglielo. 

Sella adduce nuoyi fatti per dimostrare 
che il Governo ha fatto quello che doveva 
rimpetto alla Società dell’Alta Italia. Così è 
infondata l'accusa che lo Siato pei ritardati 
pagamenti abbia risentito un danno di un 
miliona ed oltre. 

Una rata di pagamento scade il prossimo 
maggio. Egli confida che il Governo ‘avrà 
provveduto perchè non si manchi a questo 
obbligo, e così tanto egli quanto il suo sue- 


NITTI ETRO DZ 


introdurre in una vescica, non alterabile dal 
vapore, la stessi mescolanza. 

Chiudiamo col far presente al lettore quanto 
estesi e preziosi siano gli usi del gasse bi- 
carburo di idrogeno. Come esso servendo 
ormai tanto alla pubblica quanto alla privata 
illuminazione, cominci ad ‘allargare il suo 
regno in tante altre‘applicazioni sì industriali 
che casalinghe. Nella nostra Torino conoscia- 
mo già stabilimenti, «in cui. s' introdussero 
beccucci di fiamme a gasse illuminante per 
usi di cucina. Avete spento il foco? Vi oc- 
corre di notte riscaldar brodo, caffè od altro 
liquido ‘senza disturbo e prestamente, servi- 
tevi delle fiammelle a gasse disposte come 
convenga all’ uopo. Potete anche cuocere 
carni ed altri cibi. 

AI primo apparire di questa colossale ap- 
plicazione delle illuminazioni a gasse, noi 
scrivevamo sui giornali padovani, ammiran- 
dola ed anche facendone i commenti per i 
pericoli cui si andava incontro in tutti i casi 
in cui il gasse potesse mescolarsi all'aria. Tali 
pericoli esistono in fatto, ma fortunatamente 
sono rarissime le disgrazie di detonazione. In 
allora mettevamo sotî occhio del lettore la 
seguente considerazione: Se a quesio mondo 
avesse sempre esistito il gasse, illuminante, 
@ non avesse esistito nè cera, Nè cerogeno, 
nè altri combustibili solidi che lo ponno for- 
nire, il primo, che avesse potuto condensare 
il detto gisse e farne cera e poi un cerino 
di piccolo volume © tascabile, avrebbe potuto 
presentarlo come miracolo alla mano di on 
re. Il caso è avvenuto inversamente ! 


‘Torino, addi 21 marzo 1866. 
G. CLEMENTI. 


cessore non avranno menomamente mancato 

di tutelare i diritti delle finanze. 

Calandra domanda che si provveda ad 
un fatto con cui la Società dell’ Alta Italia 
avrebbe mancato ai suoi obblighi. 

Essa avrebbe gettato sul lastrico un certo 
numero di operai. Egli sa che il Governo 
si è intromesso, onde egli non fa che ani- 
mare il ministro dei lavori pubblici a pro- 
seguire in questa via. , 

Jacini (ministro) crede superfluo di fare 
le sue difese, dacchè nelle ultime parole del- 
l'on. preopinante sta la sua giustificazione. 

"Porrigiani desidera più esplicite ed ampie 
spiegazioni in ordine alle tariffe. 

IViellana si lagna che mentre la Società 
spende meno di quello che spendeva il :Go- 
verno nell’ esercizio. Gli introiti però dimi- 
nuiscono e le garanzie restino. 

Jacini (ministro) ripete che circostanze 
straordinarie dell’anno passato hanno reso 
inevitabili gli inconvenienti avvenuti nell’ e- 
sercizio i quali però vanno ogni giorno sce- 
mando, 

Quanto alle spese della Società, purchè si 
abbia un buon servizio, tanto meglio se la 
Società spende meno del preveduto. . 

Quanto alla tariffa essa è una questione 
rilevantissima per esaurire Ja quale ci wor- 
rebbe una initiera giornata. Gliela si conceda 
ed egli è pronto a ragionarne. 

Il Pres. osserva che ciò escirebbe dali’ or- 
dine del giorno. 

Tacini (ministro) aggiunge che un altro 
giorno potrebba. corredare i suci detti di 
molti documenti. 

Trorrigiani insiste a dire che gli studi fatti 
sin qui sulle tariffe sono una ben povera cosa. 

Tacini (ministro) replica che la questione 
delle tariffe è non più allo stadio di studio, 
ma a quello di esperimento. L’on. ministro 
indica a questo proposito le riduzioni adot- 
tate sulle diverse linee. 

Bizio coglie l'occasione delle parola dette 
dal deputato di Savigliano (Calandra), per do- 
mandare al Governo cosa fanno le Società 
che licenziano gli operai nazionali per pren- 
derne di esteri. Si valgono o no queste So- 
cietà delle industrie che trovano nel paese? 
Egli domanda dei dati statistici a questo pro- 
posito. 

Jacini (ministro) risponde che sta appunto 
occupandosi a far raccogliere i dati statistici 
raccomandati dal preopinante, onde non tra- 
scurare le industrie nazionali quando pos- 
sono concorrere con quelle estere. 

Bixio ringrazia. 

Presidente fa dar lettura di un ordine 
del giorno presentato dall’on. Valerio, con 
cui s’invita il ministro a fare ciò che egli ha 
raccomandato nel suo discorso. 

Lazzaro fa parecchie domande un po’ e- 
stranee alia interpellanza dell’ on. Valerio, co- 
me quella sulla stazione di Napoli. 

Jacini (ministro) dichiara che non vuol 
più rispondere a interpellanze che non fa- 
rono annunciate. 

Lazzaro replica che se il ministro ha di- 
ritto di non sispondergli, egli ha quello di 
interrogarlo, 

Il Pres. osserva all'on. Lazzaro, che con- 
veniva inviare la sua interpellanza al banco 
della presidenza. 

Lazzaro dichiara che si riserva fare s0g- 
getto di una speciale interpellanza le cose 
che ha dette. 

Jacini (ministro) :agginnge che non vuol 
rispondere all'improvviso nello interesse stesso 
della discussione. 

Quanto alla stazione di Napoli le società 
oggi non hanno danari per pensarvi. 

Egli aggiunge qualche cosa sul licenzia- 
mento del personale fatto lungo quella linea 
@ finisce circa allo Calabro-Sicule dicendo che 
i lavori procedono alacremente. pc 

Miellana ritorna su quanto ha detto pri- 
ma, biasimando adesso il governo che spen- 
desse più del bisogno, se, oggi l'esercizio può 
andare con minori spese sotto la società. 

Quanto alle garanzie assicurate dal Go- 
verno dice che aumenteranno a danno delle 
finanze dello Stato, se la Società per eco- 
nomia riduce le corse ad una sola al gior- 
no, e se le feste non riceve merci. In oc- 
casione del bilancio ritornerà su questo ar- 
gomento. 

Valerio replica al ministro; rinnovando 
le sue censure sulla cattiva esecuzione della 
convenzione tra il Governo e la Società del- 
V'Alta Italia. 

Tacini (ministro) replica sul servizio delle 
ferrovie deli’ Alta Italia che questo va gior- 
nalmente migliorando e che del resto il Go- 
verno non può intervenire sotto altri riguardi 
sino a che la separazione delle ferrovie lom- 
barde dalle austriache non sia stabilita. 

Egli accetta alla lettera l'ordine del giorno 
Valerio relativo alla presentazione di dati 
statistici, ma la inchiesta amministrativa da 
Iui proposta non può accettarla che nel suo 
spirito. 

Walerio insiste nel suo ordine del giorno. 

San Donato domanda che circa alle fer- 
rovie di Napoli si rispettino i contratti. Per- 
chè licenziare 200 e più cantonieri, che non 
è vero sieno stati sostituiti da donne? 

Avitabile si riserva parlare in occasione 
della interpellanza Lazzaro sulla stazione di 
Napoli, ma fin d’ora dichiara che le risposte 
“del ministro non lo hanno: soddisfatto. 

- Riancheri annuncia anch’ egli una inter- 
pellanza sulle ferrovie romane. : 

Jacini (ministro) risponde che già un pro- 
getto di legge relativo sta dinanzi alla Ca- 
mera e in occasione della discussione del me- 
desimo darà’ nuove spiegazioni. 

Bixio osserva che la Liguria tranne Ge- 


nova, è la sola provincia che non abbia ce- 
municazioni ferroviarie, 

Plutino ed altri rispondono che tutto il 
napoletano è nelle stesse condizioni. 

Bixio replica vivamen'e ch'egli non fa 
questione di Municipi. 

Plutino soggiunge che ciò che manca è 
la giustizia distributiva. Per le Calabrie e la 
Sicilia si è speso meno ancora che per la 
Sardegna (rumori). 

Altri deputati continuano a tempestare il 
Ministro dei lavori pubblici con una infinità 
di piccole ricorche generiche che non riu- 
sciamo a cogliere. 

Il Pres. osserva che non ci si vede più 
(ilarità), a proposito di un ordine del giorno 
inviatogli dall’ on. Basile, che non riesce a 
leggere. 

Jacini (ministro dei lavori pubblici) ri- 
sponde a tutte le interrogazioni dicendo, fra 
le altre cose, che se fa diminuito il numero 
delle corse si fu perchè il movimento non 
potrebbe alimentarne un numero maggiore. 

I pochi deputati rimasti domandano la chiu- 
sura. Si tratterebbe di venire ai voti. 

Qualcheduno osserva che la Camera non 
è in numero. 

EiValerio osserva che è superflo votare 
quella parte del suo ordine del giorno che 
fn accettata dal ministro. 

Il Presidente dichiara che la questione è 
grave, e che la Camera è ben lontana dal- 
l'essere in numero per poter deliberare. 

La seduta così è levata alle ore 6 4j& 


Commissioni nominate dagli uffici 
della Camera dei- deputati. 
Progetto di legge n° 87. — Restituzione 
dello cauzioni depositate in Roma dai conta- 
bili delle Romagne, delle Marche e dell’Um- 


bria. 
Commissari : 

Ufficio 1. Panattoni — 2. De Blasiis — 
3. Musmeci — 4. Pepoli — 8. Fiastri — 6. 
Correnti — 7. Venturelli — 8. Salaris — 
9. Da Luca. 

Progetto di legge n° 68. — Modificazione 
alla convenzione approvata con legge 4 gen- 
naio 1864, n° 1105, per la costruzione delle 
ferrovie sarde. 

Commissari: 

Ufficio A. Finzi — 2. Cadolini — 3. Deli- 
tala — 4. Asproni — 5. Coppino — 6. Al- 
lievi — 7. Pasella — 8. Salaris — 9. Zac- 
cheroni. 


NOTIZIE ESTERE 


Dall’Osservatore Triestino del 21 togliamo 
il seguente riassunto delle notizie che cor- 
revano a Vienna sulla questione dei Ducati. 

« Secondo l’ Abendpost del 19, la situazione 
non è divenuta più chiara. Le voci di guerra 
le quali finora non avevano trovato se non 
poca fede, assumono dimensioni maggiori e 
vengono accolte più facilmente dalla pubblica 
opinione dopo le numerose notizie di prov- 
vedimenti militari per parte della Prussia. 
Anche alla Koln. Zeit. (la qrale del resto, 
sia qui osservato per incidenza, non può tut- 
tura staccarsi dalla sua prediletta idea d’un 
compenso) viene scritto che il conte Bismarck 
trova maggior eco che finora nella sua po- 
litica guerresca; che appunto i circoli più 
autorevoli sono animati da tendenze bellicose 
e su tal proposito si accenna che l’ ultima 
ordinanza contro le « mene augustembur- 
ghesi» fu emanata non senza relazione con 
questa disposizione degli animi, Sino a que- 
sto punto, i ragguagli intorno, a provvedi- 
menti militari della Prussia, ancorchè possa- 
no essere smentiti me’ particolari, sono da 
considerarsi quali sintomi cara.teristici. Invero 
la notizia che sia in pieno corso l'armamento 
delle fortezze della Slesia fu- contraddetta, 
però solamente coll’obiezione assai attenuante 
che le fortezze sono già armate completa- 
mente. All’incontro; la voce d’ una occupa- 
zione, per parte della Prussia, delle strade 
militari che conducono per )° Holstein, ha 
acquistato consistenza, e secondo una comu- 
nicazione dell’Hamb. Corresp. da Berlino, in 
una seduta segreta dei delegati civici di Ber- 
lino del 15 corrente sarebbe stata formata 
una commissione per le misure ralative ad 
una eventuale mobilitazione. Finalmente di- 
spacci privati da Schleswig annunziano che 
nei prossimi giorni il governo prussiano or- 
dinerà la leva militare nello Schleswig,. e la 
National-Zeitang aggiunge che le notizie si- 
nora pervenute riguardo ad una misura sì 
poco popolare furono bensi smentite sempre; 
ma iultavia esser possibile ch’essa sia stata 
ora decisa «in connessione con altri passi. » 
Quanta parte di queste voci sia stata provo- 
cata dal recentissimo contegno della stampa 
ministeriale, tralasciamo d’indicare. 

« A dir vero,.in questo momento Ì fogli 
ministeriali puri sono riservati nelle loro 
notizie militari; ma persino i Militàrische 
Bliitter, che in complesso dicono uon saper 
nulla di preparativi guerreschi, non vogliono 
negare con ciò « la possibilità che uno o 
}'altro comando generale abbia pigliato oc- 
casione dall'insieme della situazione politica 
per gettare uno sguardo esaminatore su tutti 
i preparativi fatti sempre per una mobilita- 
zione, e per convincersi qua © la mediante 
domande se in questi preparativi non man- 
chi nulla. » Certo, anche il mentovato pe- 
riodico è d’avviso che « la Prussia non an- 
drà più via dallo Slesvig-Holstein, ma S'im- 
possesserà ' di quel paese in una forma 0 
nell’alira. Ciò. dovrebb’essere conosciuto (con- 
tina quel foglio) altrettanto a Vienna che a 


Berlino, e se in quest'occasione si potesse 
trattare d’ una guerra, spetterebbe soltanto 
all’ Austria di fare preparativi a tal uopo, 
giacchè il governo prussiano trovari in si- 
tuazione di far valere la sua volontà anche 
senza guerra ». 
I 

(Corrispondeanza particolare dell'Opinione) 

ParIGI, 20 marzo. — Sessantatre voti contro 
dugentodue , tele è il risultato della grande 
battaglia che si è testè ‘combattuta dinnanzi 
al Gorpo legislativo sul terreno dell’emenda- 
mento del 46, e che ebbe per conseguenza 
definitiva la costituzione aperta e dichiarata 
del terzo partito. Bisogna confessare che gli 
oppositori facevano assegnamento su di un 
“migliore successo, giacchè, se. allo stringere 
dei conti si uniscono i 46 dell'emendamento 
ai 47 dell'opposizione. di sinistra, si hanno 
appunto i 63 voti che si sono numerati. Non 
se ne è guadagnato un solo. 

I deputati del terzo partito non hanno 
dunque occasione di contare un trionfo. 


sig. Rouher, bisogna dire che è una bella e 
buona fortuna che non siasi perduto nessuno 
di quei 46 che originariamente avevano sot- 
toscritto l'emendamento. E ciò si deve in 
gran parte al discorso del sig. Ollivier, con 
cui replicò al sig. Rouher, giacchè per un 
momento si vide questo terzo partito pie- 
gare di fronte all’eloquenza del ministro di 
Stato. 

I deputati dell'opposizione assoluta che non 
hanno votato coi 46 sono i signori Berryer, 
Carnot, Garnier, Pagés, Pelletan e J. Simon. 

Per ritornare al notevole discorso del sig. 
Rouher io lo riassumerò , dicendo ch’esso 
può passare per la teoria la più completa, la 
più esatta e più seducente che sia mai stata 
fatta del sistema politico dell’impero. Il signor 
di Persigny, colle sue teorie un po’ vuote a 
sterili, fu lasciato indietro cento miglia da 
questa esposizione luminosa esposta dal sig. 
Rouher, il quale non trascurò nessuna ob- 
biezione dei suoi avversari, cercò di ristabi- 
lire sulla sua base stessa il principio di re- 
gime politico che ci govern», la costituzione 
del 1852. 

Innanzi tetto il ministro di Stato ha giu- 
stificato la costituzione del 1862, paragonan- 
dola a tutti i regimi anteriori rispetto ai quali, 
secondo il signor Rohuer, essa segna un pro- 
gresso. Dopo una vivace pittura del vero re- 
gime parlamentare, dopo avere ricordato i 
violenti assalti del signor Guizot e del signor 
Thiers contro il suffragio universale, l’ora- 
tore ha dimostrato che questo suffragio uni- 
versale è incontestabilmente un immenso 
progresso rispetto alle costituzioni della Ri- 
storazione e del 1830. Riguardo alle conces- 
sioni liberali chieste dall’emendamento dei 46, 
il sig. Rouher non le ha assolutamente re- 
spinte ed ha promesso che il Governo se ne 
occuperà, e sovratutto per ciò che concerne 
il diritto d’interpellanza ai ministri, ha di- 


lo desiderava, il Governo non chiedeva di 
meglio che di occuparsi dei mezzi di rendere 
possibili interpellanze più dirette. 

Sul diritto d’emendamento ecco la risposta 
del ministro: « Ciò che desidera il governo 
si è la vostra libertà d’azione; se vi sono 
vincoli, il governo è pronto ad esaminare i 
mezzi per toglierli. Promuovete voi stessi que- 
st’esame, esso sarà leale e-soddisfacente. » 

Ma riguardo alla libertà della stampa, alla 
libertà di riunione e alle candidature uffi- 
ziali, il signor Rohuer ha dichiarato che il 
governo intendeva di nulla mutare del suo 
sistema. Io credo che questa dichiarazione 
abbia contribuito a far mantenere l’emenda- 
mento dei 46. 

Questa discussione che vi ho brevemente 
riassunta sarà certamente nno degli avveni- 
menti più importanii della storia interna del 
regno di Napoleone Ill. 

Oggi probabilmente avrà luogo la chiusura 
della discussione dell'indirizzo. Poscia il Corpo 
legislativo si prorogherà, dicesi, al 27. Però 
il lavoro degli uffizi e delle commissioni non 
verrà sospeso e la Gamera esaminerà negli 
uffizi i progetti di legge sulla telegrafia pri- 
vata e sui diritti d’autore. 

Il Consiglio di Stato si occupa d’ un pro- 
getto di legge sulla strada ferrata da. Armen- 
tiéres al confice belga. 

Si dice che il signor Mirés sia stato auto- 
rizzato a ricominciare le sue speculazioni. 

Oggi è incominciata la vendita della villa 
del principe Napoleone. Si venderanno anche 
i mobili del duca di Grammont Caderousse. 

Ieri alla seconda rappresentazione della 
Contagion d’Emilio Augier non avvennero i 
tumulti Jamentati nella prima. Uno spettatore 
che fischiava venne espulso dalla forza pub- 
blica, ma poi rientrò nella sala per intercos- 
sione dello stesso sigaor Augier. Era un in- 
genuo studente il quale aveva scambiate per 
opinioni dell'autore alcune parole poste in 
bocca d’un personaggio della commedia, che 
rappresenta la parte d’intrigante!! 

__—__—————— 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 23 corrente con- 
jene : 
HU Un R. decreto in data del 1° marzo re- 
lativo allo delimitazioni di alcune strade na- 
zionali. n iii 
2;-Disposizioni nel personale giudiziario. 


CRONACA DI FIRENZE 
S. M, il Re, accompagnato da alcuni ge- 
nerali e da altre persone del suo seguito, 
questa mattina partiva da Firenze alla ‘volta 
«di Torino. 


Geppo 


«Ma pure, dopo il discorso così abile del | 


chiarato che, giacchè una parte della Camera |. 


La sera decorsa, alle 6 4j2 circa, i due 
treni n° 24 e 23, il primo proveniente da 
Pisa e L'altro partito da Firenze per Pistoia, 
nel mentre che subivano alla stazione di 
Sesto la manovra del cambio di rotaia sul 
doppio binario, il primo treno cozzò con gli 
ultimi otto vagoni del secondo, che ripor- 
tarono gravi guasti. 

Fortunatamente nè i viaggiatori, nè nes- 
suno fra gli attendenti a quella manovra sof- 
fersero nulla. 


Nella giornata di ieri, 22, in borgo S. Nic- 
colò, due donne altercarono fra loro per mo- 
tivi di gelosia, ed esaurite le ragioni, una 
delle contendenti pensò di convincere la sua 
avversaria, rompendole lo scaldino sul capo, 
rovinandole un occhio. La feritrice fu ar- 
restata. 


L'altra notte alcuni ladri, scassinando una 


finestra, penetrarono nella villa di un signore | 


fuori Porta S. Gallo, sperando farvi bottino, 
ma trovarono invece le guardie di pubblica 
sicurezza, che li condussero in gattabuia. 

Domenica , 25 corr., alle ore 12 merid., 
la Società medico-fisica fiorentina terrà la sua 
adunanza pubblica nella biblioteca dell’arci- 
spedale di Santa Maria Nuova. 


TEATRO NUOVO 


Questa sera, sabato, avrà luogo l’accade- 
mia di scherma italiana. 


Defunti denunziati al Municipio di Firenze 
nel di 21 marzo corrente: 

Miniati Jacopo, di anni 82, renaiolo — Caroti 
Lorenzo, id. 38, barocciaio. 

Più 5 bambini che non avevano ancora 2 anni. 

Gli atti di nascita denunzisti nello stesso 
giorno furono 14, cioè 9 maschi e 5 femmine. 

Id. del 22. 

Montorselli Dionisio, di anni 79, impisgato re- 
gio — Amighetti Francesco, id. 45, facchino — 
Marchini Giovanni, id. 24, negoziante — Ber- 
chiel'i Oreste, id. 25, verniciatore — Miozzo An- 
tonio, id. 54, tappezziere — Cioppi Francesco, 
id. 40, colono — Mennocchì Enrichetta nei Maz- 
zanti, id. 26, stiratrice — Diamanti M. Violante, 
id. 36, trecciaiola. 

Più 5 bambini che non avevano ancora 2 anni. 

Gli atti di mascita denunziati nello stesso 
giorno furono 23, vale a dire, 12 femmine, 41 
maschi e 2 nati-morti. 


Matrimoni celebrati nel dì 21 marzo 1866. 

Paoleschi Luigi di Firenze, meccanico, di anni 
21 e Ciardelli Enrichetta di Firenze, attendente 
alle cure domestiche, id. 49, 

Frosini Lorenzo di Empoli, cameriere, id. 34 
e Boni Maria Antonietta di San Marco Vecchio, 
attendente alle cure domestiche, id. 24. 

Coppini Francesco di Firenze, giornaliero, id. 
35 e Pefondi Emilia di Borgo a Buggiano, at- 
tendente alle cure domestiche, id. 29. 

Liybeert Giuseppe di Firenze, stipettaio, id, 22 
e Sgatti Agnese di Firenze, attendente alle cure 
demestiche, id. 26. 

Nel di 22. 

Pezzella Tommaso di Firenze, scrivano, id. 26 
e Pini*&esira di Firenze, attendente alle cure 
domestiche, id. 27. 

Ricciolini Francesco di Firenze, tintore, id. 22 
e Degl’'Innocenti Virginia, del comune di Rigna- 
no, sarta, id. 19. 


CONSORZIO NAZIONALE 

ll Monte de’Paschi di Siena ha offerto 
L. 50,000, 

Il Consiglio comunale di Borano offre L. 500. 
— Il Consiglio comunale di Cicciano L. 300. 
— Il municipio di Ottaiano L. 2,000. — Il 
Consiglio provinciale di Chieti L. 400,000. — 
Ii principe di Torremuzza L. 1,000. — La 
legione delle pie sorelle di Palermo L. 4,000. 
— Gli impiegati. del municipio di Palermo 
L. 2,346 26. — Gli ufficiali, il personale in- 
segnante, i sottoufficiali e gli allievi dell’ isti- 
tuto militare di Maddaloni hanne offerto in 
complesso L. 4255. — Il signor Moreali rag. 
Gaetano L. 1,000. — Il conte Carlo Pepoli 
senatore del regno L. 4,000. — Il Consiglio 
provinciale di Perugia L. 100,000, stornando 
a tal uopo i fondi già destinati al monumento 
Cavour affine di non aggravare i contribuenti. 
— La famiglia Saggiante di Cagliari L. 1,600. 
— Il signor Lullin di Cagliari per sè e fa- 
miglia L. 4,900. — Il municipio di Casta- 
gnito L. 600. 


- NOTIZIE ULTIME 


. Ci giunse notizia, che ancora però non 
abbiamo accertata, avere la Commissione 
di finanza ultimate le sue discussioni, ed 
avere nominato a suo relatore l’onorevole 
Lanza. 


+ La radunanza dei banchieri, della quale 
abbiamo parlato, avrà luogo domenica 
25 corrente nella sala del Buonumore. 

I giornali francesi pubblicano il seguente 
dispaccio telegrafico: 

« Marsiglia, 20 marzo. 

« Le lettere da Roma, del 17 marzo, an- 
nunziano che il barone di Meyendorfî è par- 
tito lasciando solamente un agente ufficioso 
presso la Santa Sede. 

« Si assicura che il cardinale Antonelli ha 
dichiarato che tutte le relazioni con la Rus- 
sia sono presentemente impossibili, a ca- 
gione delle persecuzioni contro i cattolici po- 
lacchi. È s 

« Il Papa ha convocato a Roma tutti i ve- 
scovi della cristianità pel mese di giugno 


| 1867, nel qual tempo si celebrerà il 180 an- 


niversario. secolare. del martirio. di. San Pie- 
tro, » 


ie e nt ———————-—-—---————tt_l 


Ecco l’articolo della Gazzetta Crociata an- 
munziatoci dal telegrafo: 

« Noi dobbiamo prender atto d’ un fatto 
grave: l’Austria e Ja Sassonia armano; noi 
non armiano sino adesso. Quando si fanno 
degli armamenti in circostanze così critiche, 
tutia Ja responsabilità ricade su chi gli inco- — 
mincia. Esso obbliga l’altro a farne altrettanto. 
Il primo passo è gravido di conseguenze, ed 
è compiuto. L'Austria richiama gli uomini 
in congedo e comincia a concentrare le sue 
truppe in Boemia ed in Gallizia. 

« La Sassonia non ha soltanto accelerato 
il momento dell’incorporazione delle reclute, 
ma essa ordinò segretamente anche quella 
delle riserve e prese delle disposizioni affin- 
chè gli uomini chiamati possano raggiungere 
i loro corpi senza passare da Dresda. 

« Per la Sassonia questo non dà ragione 
a maraviglia; giacchè nello stato fiorente 
delle finanze sassoni, il signor Beust non ha 
da temere le spese, e la Sassonia potrebbe 
sopportare altrettanto agevolmente le spese 
che sarebbero. occasionate dalla messa sul 
piede di guerra del suo esercito durante 
qualche mese, quanto quelle che gli farono» 
prodotte del viaggio del contingente sassone, 
allorgnando tornò indietro dall’Holstein. Ma 
la cosa cammina diversa: per l’Austria. Colà 
il bisogno più urgente è quello di consul- 
tare le forze finanziarie dello Siato. 

« L'aumento delle forze effettive dei reg- 
menti ed il movimento delle truppe;non pos- 
sono aver luogo senza aumentare le spese. 
Delle finte dimostrazioni non sarebbero per- 
messe. Bisogna ‘adunque che gli armamenti 
siano consigliati dalla seria intenzione di far 
la guerra. Altra spiegazione non é possibile. 

« In questa posizione il nostro Governo è 
risponsabile per ogni sorpresa a cui la Prus- 
sia potrebbe essere esposta. È risponsabile 
del pregiudizio che potrebbe essere conse- 
guenza degli armamenti preventivi dell’Au- 
stria e deve impedire che, come nel 1850, 
l’Austria si mostri subitamente col suo eser- 
cito sul piede di guerra, mentre da noi non 
si sognava neppure ad una tale eventualità.» 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Parigi, 22. — L'imperatore, rispondendo 
alla deputazione del Corpo legislativo incari- 
ricata di presentargli l'indirizzo, disse: La 
grande maggioranza del Corpo legislativo 
confermò ancora una volta di più col proprio 
voto l'indirizzo politico che ci diede 48 anni 
di prosperità. lo .vi ringrazio che non.vi 
siate Jasciati trascinare da vane teorie , le 
quali, sotto seducenti apparenzè, si presen- 
tano come le sole atte a favorire l’ emanci- 
pazione del pensiero e della umana aitività. 
Voi vi siete persuasi che noi pure vogliamo 
giungere allo stesso scopo, cioè di calmare 
le passioni e di soddisfare ai bisogni della 
società. L'interesse generale non è forse an- 
che l’interesse' nostro? E infatti, quale’ attrat- 
tiva avrebbe per voi il vostro mandato, e 
per me il potere, se questi fossero separati 
dall'amore del bene? Sopportereste voi così 
lunghi e penosi lavori se non foste. animati 
da un vero patriottismo? Sopporterei io da 
48 anni il peso del governo, uno stato con- 
tinuo di? preoccupazioni e questa pesante 
responsabilità che ho in faccia a Dio e alla 
nazione, se non trovassi in me la forza che 
danno i sentimenti del dovere e la coscienza 
di una utile missione da compiere? > 

La Francia vuole, come noi tutti, il: pro- 
gresso della libertà, di quella libertà che svi- 
luppa l'intelligenza, gl’istinti generosi, e i no- 
bili sforzi del lavoro;-non già della libertà 
che si avvicina alla licenza, che eccita le mal- 
vagie passioni, distrugge tutte le credenze e 
fa mascere i tumulti. 

Noi vogliamo quella libortà che rischiara, 
controlla e discute gli atti del governo, non 
già quella che diviene un'arma per minarlo 
lentamente e rovesciarlo. Quindi anni or sono, 
io capo nominale dello Stato, senza potere 
effettivo, senza appoggio nella Camera, forte - 
della mia coscienza, e dei suffragi che mi 
avevano eletto, osavo dichiarare che la Fran- 
cia non sarebbe perita sotto le mie mani. Io 
ho mantenuto la parola. Da 415 anni la Fran- 
cia si sviluppa, ingrandisce e vede compiersi 
i suoi alti destini. Dopo noi, i nostri figli 
continueranno l’opera nostra. Di ciò mi sono 
garanti il concorso dei grandi corpi dello 
Stato, la devozione dell'esercito, il patriotti- 
smo di tutti i buoni cittadini e finalmente, 
ciò che non ha mai mancato alla nostra pa- 
tria, la protezione divina. 

Questo discorso fu accolto con ripetute 
grida di viva l' Imperatore. 

Il principe Napoleone assisteva a questo 
ricevimento. 

Berlino, 22. — Il generalg Govone fu rice- 
vuto nei crocchi governativi: Egli ebbe dap- 
pertutto la più premurosa accoglienza. Visitò 
gli stabilimenti militari. 

Atene 22. — L'avvocato Foresti di Cefa- 
lonia fu nominato ministro di giustizia. 

Londra, 23. — Situazione della Banca. — 
Aumento nel portafoglio 339 mila sterline; 
nel numerario 127 mila. — 

Parigi, 23 marzo 


marzo 
22 23 
Fondi francesi 3 00. 68 40 | 68.45 
» » 4472 00 9730 | 97.30 
Consolidati inglesi. 87 158 |87— 
» fine prossimo . ife eat 
Italiano 5 010 in contanti 60 70 | 6090 
’ » inliquidazione | — — |—— 
» fino mese . . 60.75 |60 9% 
VALORI DIVERSI 
Az. Credito mob. francese | 670 670 
» » » ll pd A 
» » » spagnuolo | 388 388 
Strade ferr. Vittorio Eman. 122 423 
>». » Lombardo-Ven. | 403 406 
» » Austriache . 393 395 
» » Romane. . 406. 106 
Obbligazioni. . . » 127 436 


» ferrovia di Savona 


GIACUMO DINA, direttore. 
Giovanni RomsaLpo, gerente. 
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imedi che solamente il vostro preparato potrà essere loro giovevole. 
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casa È di n «gengive, umettandoli ogni qualche AV ni nostri pazienti del buon brodo, del vino rosso, e del decotto d'orzo preparato! 
AI ara gio | giorno, E il dolore, se sono ca- AK A Ge Daw D D L XL [aell'ospizio stesso, ma con nessuna di queste sostanze si poteva ottenere un ef- 
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Reale Italiana, piazza del Duomo, 4%; Re ci ! |\genzia G. Lauridon, Firenze, piazza S. Trinita, N. 3, ingresso via Parione; ven- 
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LISTINO OFFICIALE DELLE BORSE DI COMMERCI 
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Si avvertono tutti coloro i quali vogliono approfittare della ubblicità loro offerta dal giornale L'OPINIONE, che d'ora innanzi gli annunzi © le inserzioni six 

ranno ricevuti alla Segreteria del giornale posta in via Ghibellina, n. 110. offerta dal giornale L'OPINIONE, che d’ora innanzi gli annunzi e le inserzioni sa- 
Il prezzo degli annunzi in quarta pagina è di centesimi 30 la linea. Il prezzo delle inserzioni dopo la firma del Gerente, è di L. 1 per linea, 
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